
REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 25-5296 
Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa tra la Regione Piemonte, ACES-EUROPE e 
ACES-PIEMONTE per lo sviluppo della cultura e della pratica delle attivita' outdoor nei 
territori che appartengono ad un'unione collinare o unione di comuni montani. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

la legge regionale 12/2010 disciplina e promuove il recupero, la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio escursionistico regionale, anche al fine di sviluppare il turismo sostenibile; 
la Regione, nell’ambito delle finalità della suddetta legge, si propone, in particolare, di: 
a) programmare e pianificare gli interventi di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
escursionistico regionale; 
b) attivare il catasto regionale del patrimonio escursionistico per rilevare lo stato e la consistenza 
delle infrastrutture e individuarne soggetti e sistema di gestione, anche al fine di garantirne 
un'adeguata fruizione in sicurezza; 
c) favorire la realizzazione di interventi strutturali ed infrastrutturali che utilizzino tecniche a basso 
impatto ambientale; 
d) promuovere la ricerca per accrescere le conoscenze tecnico-scientifiche e l'innovazione collegate 
alla gestione degli interventi infrastrutturali e adottare iniziative di comunicazione e divulgazione 
finalizzate alla sensibilizzazione degli utenti circa il valore culturale, ambientale ed economico del 
patrimonio escursionistico regionale; 
e) promuovere l'attività degli imprenditori interessati al recupero e alla manutenzione del 
patrimonio escursionistico regionale e favorire l'azione delle diverse forme associative che, a titolo 
volontaristico, operano per la sua valorizzazione; 
f) contribuire al miglioramento delle condizioni socio-economiche dei territori montani, mediante la 
promozione della fruizione turistica di tali aree e la valorizzazione di percorsi escursionistici di tipo 
regionale, nazionale ed internazionale in linea con la programmazione turistica regionale. 

Dato atto che: 
dal 2013 è attivo il portale web www.piemonteoutdoor.it per informare il pubblico sull’offerta 
turistica connessa all’escursionismo estivo ed invernale, al cicloescursionismo, all’alpinismo ed in 
generale all’attività del tempo libero presente sul territorio piemontese; 
il portale “Piemonte Outdoor” costituisce il punto di riferimento per l’attivazione di una nuova 
progettualità a titolarità regionale 
nell’ambito delle iniziative di sviluppo della montagna è stato istituito con D.G.R. n. 53-2754 del 29 
dicembre 2015, un Tavolo tecnico di condivisione delle politiche di sviluppo della montagna, di 
competenza della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica, Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera, al 
fine di perseguire i seguenti obiettivi: 

1. rafforzare il ruolo di indirizzo della Regione, quale ente programmatore e non solo erogatore 
di finanziamenti, anche attraverso un maggior coordinamento tra le Direzioni regionali; 

2. fare sistema con gli altri attori del territorio (Province, Città Metropolitana, Unioni dei 
Comuni montani, UNCEM, ASSOLEADER, ecc.) per creare sinergie al fine di 
massimizzare i benefici che i progetti portano al territorio; 

3. definire linee strategiche che siano atte a soddisfare le esigenze e le aspettative del territorio 
piemontese; 

4. migliorare la qualità degli interventi; 
5. rafforzare l’integrazione tra gli strumenti collegati al tema dello sviluppo della montagna; 
6. evitare, o almeno ridurre, il rischio di duplicazione  e sovrapposizione di idee progettuali; 



con deliberazione del 20 giugno 2016, n. 24-3508 “P.O. Interreg Italia-Francia 2014-2020. 
Individuazione degli obiettivi specifici strategici e delle tematiche prioritarie nell'ambito della 
cooperazione Italia-Francia” la Giunta regionale ha individuato, in relazione alla tipologia 
progettuale PITEM, tra le diverse aree tematiche prioritarie quella di promuove le iniziative atte a 
favorire il fenomeno dello sport outdoor in tutti i territori che appartengono ad un’unione collinare o 
unione di comuni montani, quale strumento per il miglioramento ed il mantenimento delle 
condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione educativa e lo 
sviluppo delle relazioni sociali; 
con deliberazione del 27 marzo 2017, n. 25-4825 “Interreg V Italia-Francia Alcotra 2014-2020. 
Presentazione proposte progettuali strategiche (PITEM) della Regione Piemonte” la Giunta 
regionale ha approvato, nell’ambito del Programma, il deposito delle proposte progettuali 
strategiche, tra cui “Modelli integrati per il turismo outdoor nello spazio Alcotra - M.I.T.O. 
Alcotra”, a valere sull’Asse 3  “Attrattività del territorio”. 
               Dato atto, inoltre, che 
ACES Europe è un’Associazione no profit con sede a Bruxelles che consegna dal 2001 il premio di 
European Capital of Sport. Nei successivi anni, sono nati anche i premi per i Municipi più piccoli, 
come European City of Sport (per Municipi sopra i 25.000 abitanti, in vigore dal 2007), European 
Town of Sport (per Municipi sotto i 25.000 abitanti, in vigore dal 2010) ed European Community of 
Sport (unione di più Municipi, in vigore dal 2014); 
l'assegnazione di questi premi viene portata avanti da ACES Europe, secondo i principi di 
responsabilità e di etica, nella consapevolezza che lo sport è un fattore di integrazione nella società, 
per il miglioramento della qualità della vita e la salute di chi lo pratica; 
l’attività di ACES Europe è riconosciuta dalla Commissione Europea nel Libro Bianco dello Sport 
dell’11 luglio 2007, presentato dalla Commissione europea al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato delle regioni e al Comitato economico e sociale europeo (art.50); 
ACES Italia è la Delegazione italiana di ACES Europe, Federazione delle Capitali e delle Città 
Europee dello Sport e ha una delegazione in Piemonte (ACES-PIEMONTE); 
con D.G.R. 27 aprile 2012 n. 46-3756 è stato approvato un protocollo d'intesa con  ACES-EUROPE 
e ACES-PIEMONTE con l’obiettivo  di collaborare allo sviluppo della cultura e della pratica 
sportiva. 

Tenuto conto che: 
appare, pertanto, evidente la volontà della Regione Piemonte di dare continuità alle azioni finora 
messe in atto per sviluppare una strategia per le attività outdoor nelle aree di montagna che deve 
necessariamente lavorare sulla sostenibilità ambientale, sociale ed economica, attraverso la 
valorizzazione del patrimonio escursionistico regionale e la realizzazione di un progetto strategico 
nell’ambito del P.O.  Interreg Italia-Francia 2014-2020; 
caratteristica delle attività outdoor è quella di svolgersi in un ambiente prevalentemente montano 
strutturato per accogliere grandi numeri e che bisogna impostare in modo essenziale tenendo conto 
della fragilità e delle problematicità di questi ambienti; 
nell’universo outdoor sono rappresentate tutte le fasce d’età e ceti economico-sociali differenti tra 
loro, si va dai giovanissimi alle famiglie, fino alla terza età e sono coinvolti praticanti di ogni livello 
sociale. Diviene così una risorsa economica non marginale per territori che hanno un patrimonio 
ambientale da valorizzare e proporre. 
 

Ritenuto di approvare lo schema di protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione 
di cui è parte integrante e sostanziale, al fine di addivenire ad una collaborazione, tra Regione 
Piemonte  e  ACES-EUROPE e ACES-PIEMONTE finalizzata a: 

 collaborare allo sviluppo della cultura e della pratica outdoor nei territori che appartengono 
ad un’unione collinare o unione di comuni montani, con l’obiettivo di operare nell’interesse 
dei praticanti, dei cittadini europei nel valorizzare le attività stesse sul territorio; 

 promuovere insieme iniziative propedeutiche a: 



 diffondere la conoscenza, l’immagine e la pratica dell’attività e della cultura sportiva 
outdoor attraverso il coinvolgimento delle istituzioni nazionali ed Europee per la diffusione 
e il sostegno delle, politiche sportive sul territorio, come investimento per la qualità della 
vita ed il livello di benessere per il futuro dei cittadini; 

 incentivare una politica focalizzata alla valorizzazione e allo sviluppo di aree montane per il 
sostegno e la salvaguardia del territorio attraverso le attività outdoor; 

 promuovere le discipline sportive all’aperto, attraverso l’individuazione e lo sviluppo delle 
best-practice, affinché siano replicate in tutta l’Unione Europea e in sinergia con le politiche 
della Commissione Europea;  

 favorire la creazione di contatti, rapporti istituzionali ed occasioni propedeutiche allo 
sviluppo delle attività e delle mission di entrambe;  

 favorire l’organizzazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura dello sport 
outdoor e delle politiche sportive, con particolare riferimento a percorsi escursionistici, 
eventi ed attività verso le fasce socialmente più giovani e di responsabilità sociale, con il 
conferimento di Award internazionali di Capitale Europea dello Sport Outdoor. 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-4046 

del 17.10.2016. 
La Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge  

 
delibera 

- di approvare lo schema di protocollo d’intesa allegato alla presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, tra la Regione Piemonte, ACES-EUROPE e ACES-
PIEMONTE finalizzato allo sviluppo della cultura e della pratica delle attività outdoor nei territori 
che appartengono ad un’unione collinare o unione di comuni montani; 
- di demandare all’Assessore all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e 
paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile la sottoscrizione del 
suddetto protocollo d’intesa;  
- di dare mandato al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera per i 
successivi adempimenti connessi alla realizzazione delle attività previste dal protocollo stesso;  
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

 

REGIONE PIEMONTE ‐ Assessorato all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, 
Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile 

Con sede in via ____________________ c.f. __________________________ 

Nella persona di Alberto Valmaggia 

ACES‐EUROPE, avente sede legale in Bruxelles, Rue de la science 148, rappresentata ai fini del presente atto dal 

Presidente in carica pro‐tempore, Prof. Gian Francesco Lupattelli; 

ACES PIEMONTE rappresentata dal Delegato regionale Silvia Molinario 

 

PREMESSO CHE 

la Regione Piemonte, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 11 maggio 2015, n. 11‐1409, persegue 
l’obiettivo di sviluppo delle aree di montagna attraverso lo svolgimento delle seguenti attività di: 

 attuazione delle politiche di sviluppo, salvaguardia, promozione e rivitalizzazione dei territori montani e 
marginali  della  regione,  considerate  strategiche  per  invertire  la  tendenza  al  declino  e  valorizzare  il 
complesso delle potenzialità specifiche del territorio piemontese;  

 programmazione,  coordinamento  e  gestione  delle  risorse  europee,  nazionali  e  regionali  destinate  ai 
territori marginali  e  di montagna,  con  particolare  riferimento  al  Programma  di  Sviluppo  Rurale,  alla 
programmazione  integrata attuata  secondo  il metodo dello  sviluppo  locale di  tipo partecipativo e alla 
cooperazione territoriale europea transfrontaliera;  

 elaborare iniziative nazionali e regionali per lo sviluppo della montagna e relativa attuazione;  

 coordinamento  e  raccordo  con  gli  enti  locali per  le politiche  e  i programmi  di  sviluppo del  territorio 
montano;  

 
con L.R. n. 2 del 2010 “ Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte” la Regione ha 
iniziato ad occuparsi di escursionismo in termini di opportunità di sviluppo economico  
della montagna, perseguendo le seguenti finalità: 
 
a)  programmare  e  pianificare  gli  interventi  di  conservazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  escursionistico 
regionale; 
b)  attivare  il  catasto  regionale  del  patrimonio  escursionistico  per  rilevare  lo  stato  e  la  consistenza  delle 
infrastrutture e individuarne soggetti e sistema di gestione, anche al fine di garantirne un'adeguata fruizione in 
sicurezza; 
c)  favorire  la  realizzazione  di  interventi  strutturali  ed  infrastrutturali  che  utilizzino  tecniche  a  basso  impatto 
ambientale; 
d) promuovere la ricerca per accrescere le conoscenze tecnico‐scientifiche e l'innovazione collegate alla gestione 
degli  interventi  infrastrutturali  e  adottare  iniziative  di  comunicazione  e  divulgazione  finalizzate  alla 



sensibilizzazione degli utenti  circa  il valore culturale, ambientale ed economico del patrimonio escursionistico 
regionale; 
e)  promuovere  l'attività  degli  imprenditori  interessati  al  recupero  e  alla  manutenzione  del  patrimonio 
escursionistico regionale e favorire  l'azione delle diverse forme associative che, a titolo volontaristico, operano 
per la sua valorizzazione; 
f) contribuire al miglioramento delle condizioni socio‐economiche dei territori montani, mediante la promozione 
della  fruizione  turistica di  tali aree e  la valorizzazione di percorsi escursionistici di  tipo regionale, nazionale ed 
internazionale in linea con la programmazione turistica regionale; 
 

il  portale web www.piemonteoutdoor.it  è  stato  creato  per    informare    il    pubblico      sull’offerta    turistica  
connessa  all’escursionismo  estivo  ed  invernale,  al cicloescursionismo all’alpinismo ed in generale all’ attività 
del tempo libero presente sul territorio piemontese e costituisce  il  punto  di  riferimento  per  l’attivazione  di  
una  nuova progettualità a titolarità regionale, ; 

Con D.G.R. 20 giugno 2016, n. 24‐3508 “P.O.    Interreg  Italia‐Francia 2014‐2020.  Individuazione   degli   obiettivi  
specifici  strategici  e  delle  tematiche  prioritarie  nell'ambito  della  cooperazione  Italia‐Francia”  la  Giunta  ha 
individuato,   in   relazione   alla  tipologia   progettuale  PITEM, tra  le diverse aree tematiche prioritarie quella di 
promuove  le  iniziative atte a  favorire  il  fenomeno dello  sport outdoor  in  tutti  i  territori che appartengono ad 
un’unione collinare o unione di comuni montani, quale strumento per il miglioramento ed il mantenimento delle 
condizioni psicofisiche della persona, per  la  tutela della salute, per  la  formazione educativa e  lo sviluppo delle 
relazioni sociali; 

con D.G.R. n. 25‐4825 del 27 marzo 2017 “Interreg V  Italia‐Francia Alcotra 2014‐2020. Presentazione proposte 
progettuali  strategiche  (PITEM)  della  Regione  Piemonte”  la  Giunta  regionale  ha  approvato,  nell’ambito  del 
Programma,  il deposito delle proposte progettuali strategiche, tra cui “Modelli  integrati per  il turismo outdoor 
nello spazio Alcotra ‐ M.I.T.O. Alcotra”, a valere sull’Asse 3  “Attrattività del territorio”;  

 

ACES Europe è un’associazione che opera in sinergia con la Commissione Europea, in particolare per le iniziative 
prestate nel  cosiddetto  “Libro Bianco dello  Sport”  grazie  all’attivazione di  relazioni  strutturali  con  i principali 
esponenti europei e la cooperazione con gli stati membri della UE e che peraltro, in qualità di federazione delle 
associazioni delle Capitali e Città Europee dello Sport, si pone come obiettivi: 

  la  promozione  di  politiche  sportive  comunitarie  nell’ambito  delle Municipalità  Europee  attraverso  il 
conferimento  degli  Award  internazionali  di  Capitale  Europeo  dello  Sport  Outdoor  nei  territori  che 
appartengono ad un’unione collinare o unione di comuni montani; 

 il sostegno di programmi specifici per i bambini, le persone anziane e le minoranze per favorire l’accesso 
alle attività sportive; 

 sensibilizzare  le  amministrazioni  pubbliche  a  sostenere  lo  sport  come  mezzo  di  coesione  sociale, 
sviluppo dei territori e miglioramento della salute dei cittadini; 

 espandere  la  cultura  dell’attività  sportiva  come  elemento  di  crescita  dei  territori  attraversol’attenta 
valutazione dei bisogni della popolazione di riferimento; 

 

ACES Europe  collabora  a  stretto  contatto  con EGFA  (Europaliamentary Group  Friends of ACES), un  gruppo di 
Europarlamentari  che ha  il preciso  intento di  supportare  le azioni di ACES  in Europa  insieme al GCE  (Groupe 



Consultant  Europeen),  essendo  entrambe  consone  all’impegno  dell’UE  nella  diffusione  dello  sport  come 
elemento fondamentale della vita dei cittadini; 

La Regione Piemonte, Aces Europe e Aces Piemonte, condividono: 

 la  volontà  di  collaborare  per  la  promozione  del  territorio  outdoor  nelle  terre  alte  del  Piemonte, 
attraverso  le  attività  ludico‐motorie‐sportive,  per  incentivare  e  valorizzare  le  aree montane  e  il  loro 
patrimonio culturale, etnografico, paesaggistico; 

 Il principio secondo cui l’attività ludico‐motoria‐sportiva riveste un ruolo fondamentale nello sviluppo e 
valorizzazione di un territorio; 

 L’impegno  per  la  formazione,  la  ricerca  e  la  promozione  di  tutti  i  valori  morali,  culturali  e  sociali 
riconducibili alla pratica sportiva, con l’obiettivo dell’ulteriore crescita e qualificazione dello sport all’aria 
aperta in montagna; 

 L’impegno per  la  promozione di  stili  di  vita  sani,  la  sensibilizzazione  a  vivere  le  aree montane  anche 
attraverso il movimento fisico come miglioramento della qualità della vita; 

 

LE PARTI CONCORDANO 

 

 Di  collaborare  allo  sviluppo  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  outdoor  nei  territori  che 
appartengono  ad  un’unione  collinare  o  unione  di  comuni  montani,  con  l’obiettivo  di  operare 
nell’interesse dei praticanti, dei cittadini europei nel valorizzare le attività stesse sul territorio; 

 Di promuovere insieme iniziative propedeutiche a: 

 Diffondere la conoscenza, l’immagine e la pratica dell’attività e della cultura  del movimento 
fisico all’aria aperta attraverso il coinvolgimento delle istituzioni nazionali ed Europee per la 
diffusione e il sostegno di queste politiche sul territorio, come investimento per la qualità della 
vita ed il livello di benessere per il futuro dei cittadini; 

 Incentivare una politica focalizzata alla valorizzazione e allo sviluppo di aree montane per il 
sostegno e la salvaguardia del territorio attraverso le attività outdoor; 

 Promuovere le attività motorie all’aperto in montagna, attraverso l’individuazione e lo sviluppo 
delle  best‐practice,  affinché  siano  replicate  in  tutta  l’Unione  Europea  e  in  sinergia  con  le 
politiche della Commissione Europea;  

 di  favorire  la creazione di contatti, rapporti  istituzionali ed occasioni propedeutiche allo sviluppo delle 
attività e delle mission di entrambe;  

 di favorire  l’organizzazione di  iniziative finalizzate alla promozione della cultura delle attività outdoor e 
delle relative politiche, con particolare riferimento a percorsi escursionistici, eventi ed attività verso  le 
fasce socialmente più giovani e di responsabilità sociale, con  il conferimento di Award  internazionali di 
città e di Capitale Europea dello Sport Outdoor; 

 la Regione Piemonte beneficerà del diritto che  il proprio  territorio potrà ogni anno candidare quattro 
località/community  che  appartengono  a  un’unione  collinare  o  unione  di  comuni  montani  (numero 



attività  outdoor  praticate  e  la  loro  consistenza  i  termini  di  territorio  coinvolto  rispetto  al  totale 
regionale); 

 

 

DURATA 

La durata del presente Protocollo d’Intesa  e  collaborazione è  fissata  in anni quattro a partire dalla  firma 
dell’accordo. 

Ciascuna parte, nello spirito di questo documento, ha comunque libera facoltà di recedere, per mezzo della 
semplice comunicazione all’altra Parte, dal presente Protocollo d’Intesa nel momento in cui non ritenga più 
susseguirsi alcune delle motivazioni che l’hanno portata in essere. 

Torino, _____________ 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

REGIONE Piemonte 

Assessore alla Montagna    

Dott. Alberto Valmaggia                ______________________________________________________ 

ACES EUROPE  

Il Presidente 

Dott. Gian Francesco Lupattelli             ______________________________________________________ 

ACES PIEMONTE 

Il Delegato regionale 

Dott.sa Silvia Molinario                                  

______________________________________________________  

 


